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HERCULES

Il mito classico rivisitato in
chiave Disney. Ercole cresce
forzuto e notevolmente
stupido finché...
ROMA: America, Antares,
Atlantic, Doria, Eden, Europa,
Lux, Madison, Missouri,
Odeon, Trianon.
MILANO: Manzoni, Nuovo
Arti.
BOLOGNA: Medica Palace.
FIRENZE: Astra.

A SPASSO NEL TEMPO 2

Boldi & De Sica, maschere di
un’Italia pavida e volgarotta,
continuano a viaggiare nel
tempo.
ROMA: Antares, Doria,
Garden, Lux, Madison,
Missouri, Odeon, Savoy,
Trianon.
MILANO: Apollo.
BOLOGNA: Capitol.
FIRENZE:Vittoria.

SETTE ANNI IN TIBET

Un’avventura himalaiana - e
buddista - per il divo Brad Pitt.
ROMA: Empire, Atlantic,
Broadway, Capitol, Excelsior,
Paris, Quattro Fontane,
Capranica, Sala Troisi.
MILANO: Anteo, Corso,
Ducale, Maestoso, Plinius.
BOLOGNA: Odeon,
Metropolitan, Foscolo.
FIRENZE:Eolo, Fiamma,
Firenze, Marconi, Principe.

L’AVVOCATO DEL

DIAVOLO

Al Pacino si cimenta con
l’impegnativo ruolo di Satana
incarnato nel corpo di un
avvocato newyorchese.
ROMA: Alhambra, Farnese,
Fiamma, Giulio Cesare, Jolly,
King, Maestoso.
MILANO: Astra, Odeon.
BOLOGNA: Imperiale,
Embassy.
FIRENZE: Odeon.

MR. BEAN L’ULTIMA

CATASTROFE

La celebre macchietta tv ma
con poco smalto.
ROMA:Barberini, Jolly.
MILANO: Colosseo,
Mediolanum.

LA VITA È BELLA

Benigni, deportato ad
Auschwitz, inscena un gioco a
premi per preservare il
figlioletto.
ROMA: Adriano, Ambassade,
Augustus, Atlantic, Broadway,
Ciak, Excelsior, Holiday
Gregory, New York, Quirinale,
Reale, Ritz, Royal, Sisto,
Universal.
MILANO: Ariston, Brera,
Ducale, Excelsior, Plinius, Vip.
BOLOGNA: Arlecchino,
Fulgor, Italia, Odeon,
Moderno, Nosadella.
FIRENZE: Fiorella, Firenze,
Goldoni, Ideale, Manzoni,
Marconi, Principe,Ciak.

CI SARÀ LA NEVE A

NATALE?

La dura vita nei campi di una
contadina francese e dei suoi
sette figli.
ROMA: Nuovo Olimpia,
Intrastevere.
MILANO: Plinius.
BOLOGNA: Odeon.

AUGURI PROFESSORE

Seguito sui generis della
«Scuola»: Silvio Orlando, ex
sessantottino che vive sulla
propria pelle la crisi della
pubblica istruzione.
ROMA: Admiral, Ariston,
Atlantic, Broadway, Ciak,
Excelsior, Royal, Roma, Savoy.
MILANO: Pasquirolo.
FIRENZE: Eolo, Fiamma,
Marconi.
BOLOGNA: Capitol,
Bellinzona.

TRE UOMINI E UNA GAMBA

I tre comici di «Mai dire gol» in
viaggio da Nord a Sud con una
gamba da consegnare al
dispotico suocero.
ROMA: Alhambra, Barberini,
Cola di Rienzo, Eurcine,
Maestoso, Ulisse.
MILANO: Ambasciatori,
Arcobaleno, Brera, Colosseo,
Ducale, Odeon, San Carlo.
FIRENZE: Colonna Atelier,
Excelsior.
BOLOGNA: Admiral,
Arcobaleno, Fellini, Marconi.

IL FENOMENO Da ieri in novanta sale il film sul celebre quintetto inglese

Le Spice Girls vanno al cinema
Ma i fans: «Meglio se cantano»
Al primo spettacolo in un cinema romano: una quarantina di fans, poco entusiasmo. La storia è
solo uno spunto per mostrare le cinque ragazzotte tra vita privata e impegni divistici.

Teatro
Paolo Villaggio
senza voce
Interrotta la prima dell’«Ava-
ro» di Molière, regia di Pug-
gelli, a Palermo. Paolo Villag-
giosièinfatti trovatoimprov-
visamente senza voce. Dal
TeatroBiondoassicuranoche
si farà di tutto per recuperare
lerecite«incoda».Lerepliche
sono previste fino al 18 gen-
naio.

Ascolti tv
Non decollano
Macao e Colorado
Nondecollal’uomoinvisibile
di «Macao». A quindicigiorni
dall’inizio della nuova fase
del programma di Gianni
Boncompagni (nella fascia
oraria delle ore 20, condotta
dall’uomo mascherato) il
programma non ha ancora
trovato ascolti soddisfacenti.
lamediaèstatdel15percento
di share. Freccero vuole però
darefiducia,evitandounbru-
scostop.DalfrontediRaiuno,
arriva la notizia che anche
«Colorado», il varietà prese-
rale, non riesce a salpare.
Cambieranno la scenografia
eilgioco.

Musica
Elvis Costello
a Firenze
Elvis Costello sarà per la pri-
mavoltaaFirenze, inoccasio-
ne del concerto inaugurale di
«Tradizione in movimento».
L’appuntamento è fissato il 7
febbraio al Teatro Verdi. Lo
accompagnerà il pianista Ste-
veNieve.

Curiosità
Comico rifiuta
225 miliardi
Il comico americano Jerry
Seinfeld ha rifiutato un’offer-
ta di 125milionididollariper
prolungare di un anno la sua
partecipazioneadunserialte-
levisiva che da lui prende il
nome.

ROMA. Una trentina di teen-agers
(per lo più ragazze), tre giovani ma-
dri, una pensionata in pelliccia, tre
giornalisti «in missione», un pretino
fresco di seminario. Il quale ricono-
sce candidamente di essere entrato
per sbaglio: voleva vedere Sette anni
in Tibet. E invece c’era «la prima»
di Spice Girls-Il film. Può darsi che
il centralissimo cinema Etoile di
Roma non faccia testo, special-
mente allo spettacolo delle 15. Ma,
a occhio, il costoso «musicarello»
confezionato dalla premiata ditta
Spice Girls non sembra destinato a
fare sfracelli al botteghino. «Mejo
che canteno»: parola di un dodi-
cenne fan sfegatato (22 poster del
gruppo in camera da letto, bigliet-
to già prenotato per il concerto di
marzo) seduto in platea e incerto,
fino alla fine, sul giudizio da dare
ai cronisti in cerca di testimonian-
ze sul campo. Meno colorito il pa-
rere di una ragazzina evidente-
mente ancora non conquistata
dalla filosofia energetica del «girl
power»: «Preferisco i Take That».
Mentre un soldato di leva in libera
uscita ammette di aver pagato le
7.000 lire per vedere un po‘ più da
vicino la prediletta Geri, la «bono-
na» rossa del gruppo, ora assurta
anche al ruolo di manager.

Distribuito da Cecchi Gori per
ora solo in novanta sale (Benigni
continua ad andare benissimo),
Spice Girls-Il film è esattamente co-
me te l’aspetti, forse peggio, alme-
no per tutta la prima parte. E sì
che il regista Bob Spiers è uno che
s’è fatto un discreto nome in pa-
tria per aver diretto una serie tele-
visiva piuttosto mordace nei con-
fronti dei modelli di comporta-
mento inglesi. Chiamato dal pi-
gmalione delle cinque ragazze, Si-
mon Fuller, ad animare questa sor-
ta di spottone in forma di film,
Spiers confeziona una commedia
caotica e giovanilistica che ha un
solo merito: non mitizza a cielo
aperto lo scatenato quintetto, anzi
quasi si diverte (con la complicità

furbesca delle interessate) a ironiz-
zare sul boom delle Spice, quasi
anticipandone il possibile declino.
Del resto, è proprio quanto sussur-
ra l’ex 007 Roger Moore nei panni
del sentenzioso boss con gatto
bianco modello Spectre (che dite,
sarà una citazione?): «Godiamoci
il successo, finché dura...».

Ma quanto durerà? Alla vigilia
del loro primo vero tour (dovran-
no dimostrare di saper cantare
davvero «dal vivo»), la panterosa
Mel B, l’elegantona Victoria, l’atle-
tica Mel C, la finto-infantile Emma
e la «tutta tette» Geri sembrano
godere di ottima salute. Il secondo
disco è andato bene, il film sta
spopolando nella vecchia Inghil-
terra, la Pepsi Cola sponsorizza ge-
nerosamente e i gusti degli adole-
scenti sono ancora dalla loro par-
te. Sarà per questo che le cinque
possono permettersi di prendersi

addirittura in giro, in un mix di
patriottismo burlone (quello Spi-
cebus-casa dipinto con i colori del-
la bandiera inglese) e di irriverenza
generazionale. Ma certo ci sono
scene terrificanti in questi 95 mi-
nuti trapunti di canzoni ormai fa-
mose e partecipazioni illustri (El-
ton John e Bob Geldoff nel ruolo
di se stessi, Stephen Fry in quello
di un giudice imparruccato, Elvis
Costello in quello di un barman,
Bob Hoskins in quello di Geri sot-
to travestimento!). Come quando,
scese per fare pipì nei pressi di un
bosco, le Spice Girls si ritrovano fe-
steggiate da quattro alieni-gnomi
che conoscono a memorie le loro
canzoni; o quando, in trasferta a
Milano per una comparsata televi-
siva, si ritrovano a litigare con un
regista tra il cialtrone e il mafioset-
to che le vorrebbe circondate da
culturisti seminudi. Naturalmente,

il manager risulta isterico e fighet-
to, la stampa è bugiarda, un docu-
mentarista viene ridicolizzato,
mentre a uscirne bene sono l’ami-
ca giapponese incinta e, of course,
le cinque canterine: volgarotte, ro-
mantiche, irridenti, forse un po‘
sciampiste, ma così vitali.

Magari è inutile rimpiangere
Tutti per uno, il film di Richard Le-
ster che spiava fantasiosamente i
Beatles alle prese con uno show te-
levisivo. Qui la traccia narrativa (le
Spice Girls hanno cinque giorni
per prepararsi al loro primo con-
certo alla Royal Albert Hall) è an-
cora più labile, le canzoni sono
meno belle, e ovviamente Spiers
non ha il talento inventivo di Le-
ster. Ma non è male l’idea di far di-
re a una delle cinque: «Stiamo di-
ventando tutte prevedibili».

Michele Anselmi
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Le cinque Spice Girls in un’inquadratura del film diretto da Bob Spiers da ieri nelle sale italiane


